RELAZIONE 

Delle  Sacre  Funzioni  ,  e  Feste  Pubbliche 

Celcbratefi  in  Romanci  giorni  24.  e  25. 
Settembre  1770. 

ift  occafione  delle  religiofi[fme  dimo/lrazìoni  ufate  dalla 

Sacra  Maestà*  del  Re  Fedelissimo 

GIUSEPPE  L 

[Vjerso  la  Santa  Sede  Apostolica, 

E  la  Santità  di  Nojiro  Signore 

CLEMENTE  XIV. 


A  Divina  Previden- 
za ]  che  ogni  cofn  » 

con  fapienza  ,  e  foa- 
vità  regge  ,  e  difpo- 
ne  j  avea  fin  da  Imi- 
go  tempo  riferbito  ai  iioltri  felici 
giorni  il  me moi andò  momento  in 
cui  ,  11  ripriftiiuiTè  fra  la  S.  Sede,  e 
i  fudditi  dei  vaiti  do^iiinj  dei  Re 
Fedeliiiìmo  ,  quella  Tanta  unione  , 
che  fu  mai  fempre  immortj,]  glo- 
ria dell'  un  ) ,  e  dell'  alira  j  ch^ 
anzi  vieppiù  fòrtemente  fé  neftrin- 
ge.re  ora  il  nodo  ,  quanto  maggiore 
delTun.i  e  dell'altra  pirte  fu  il  do- 
lorejdella  precedente  feparazione, 
A  difporre  quefta  grand' opera 
volle  r  Altillìmo  ,  che  fi  combì-. 
ru-lfero  ièlicemente  infieme  j  e  1' 
inalterabile  pietà  dell' Auguito Mo- 
narca j  e  la  gloriofa  efaltdzionti_, 
della  Santità  di  Noftro  Sign.  Cle- 
mente XIV.  Sicché  tanto  fi  fu  il 
comunicarfi  fra  loro  il  reciproco 
tìeCderio ,  che  lo  Itabilire  la  bra- 
mata pi^niliìma  concordia  .  Entra- 
rono da  quel  punto  amendue  i cuo- 
ri in.  perfetta  corrifpondenza  j  e  in 
feguito  coinunicaronfi  già  1'  un 
r  altro  gì'  intimi  loro  fentimenti  ; 
■è  fi  attendeva  s  che  un'  opportu- 
na contingenza  >  per  darneauni- 
Teriale  edificazione  della  Ghiefaj 
ijpiù  patentij  efolenui  argojnenti. 


Era  quefta  l'arrivo  del  nuovo 
Nunzio  Pontificio  in  Lisbona  >  ac- 
ciò nella  perfonale  fua  piefenza 
riconofceilèro  quei  divotillimi  po- 
poli }  e  r  indefettibiiità  del  pater- 
no amore  del  fupremo  Capo  della 
Ghiefa ,  e  l' inaiteraoilità  della  di- 
vozione di  quel  IVIonarca  verfo  di 
elfa  .  Giunto  port  i  ato  Monlìg.  In- 
nocenzo Conti  Arciv.  di  Tiro  e 
Nunzio  della  Santità  Sua  a  quella 
Corte  ,  fa  primieramente  ricevu- 
todìl  religioiìifimo  Monarca  colle 
più  benigne  i  e  diitinte  dimoitra- 
zioni  di  onore  ;  poi ,  aifinchè  la  fua 
pretenda  divenilFe  etFitti vamente 
più  utiie  all' oggetto  5  per  cui  era 

itato  fpedito  jfi  compiacque  Su;i  > 

Macftà  ai  2i.  del  palTito  Agotto  di 
dichiarare  a  tutti  i  flioi  fudditi  j 
che  nulla  più  ottava  j  od  oltar  do- 
vea  al  libero  loro  ricorfo ,  si  alla 
S.  Sede  Apoftolicajche  al  fuo  Nun- 
zio  ivi  refideiite .  Pertanto  ai  25. 
detto  ne  fu  pubblicato  colle  con- 
fuete  formalità  il  Regio  Editto  3  e 
s' intimò  a  chi  conveniva  j  la  glo- 
riofa  non  meno  ,  che  pia  rifoluzio- 
ne  della  Maettà  Sua  j  onde  prefen- 
tati  che  furonle  i  nuovi  IVIiniitri 
della  Nunziatura  ,  riairanfe  que- 
ita  la  già  da  dieci  anni  fofpela  atti- 
vità j  ed  efercizio  . 

Monfign.  Nunzio  ApoSolico  ne 

fpe- 


3  / 


1 


fpedi  fubito  alla  Sant.  di  Noftro  Su 

gnure  per  mezzo  di  un  Gorriers 
efprelTo,  che  (\\ù  pervenne  la  mit- 
tina  de'  14.  corrente  »  la  grata  no- 
tizia >  la  quale  quantunque  ina- 
fpettata  noa  fofle  >  anzi  ficura  per 
la  Santità  Sua  jcra  però  uecefTiria 
per  poter  fvelare  al  Mondo  tutto» 
e  fpecialmente  al  dilettiiììmo  fuo 
popolo  di  Roma  >  il  felice  elFetto  , 
che  avean  prodotto  non  meno  le 
pontificie  fue  foUecitudini ,  che  le 
fante  rifoluzioni  del  piiffimo  ani- 
mo di  Sua  Maellà  ;  e  per  intimare 
pubbliche  azioni  di  grazie  al  Da- 
tor  di  ogni  bene»  atEnchè  ciafcuno» 
e  fpeciaimenie  ognuno  dei  dimo. 
Tanti  in  quella  Città,  rendellè  gra- 
zie air  Altidìmo  par  un  sì  fegna la- 
to avvenimento,  e  imploraife  le 
più  copiofe  benedizioni  fopra  l'Au- 
gudo  Monarca  3  la  Regia  fua  Fa- 
migliale i  felicilfiiTii  Tuoi  fudditij 
e  dominj . 

Avea  la  Santità  Sua  ftabilito  di 
dar  principio  a  tali  dimoftrazioni 
di  divozione,  e  di  gioja  infieme_» 
ael  Giovedì  20.  corrente  j  in  cui 
avea  deftinato  di  radunare  in  Con- 
cirtoro  il  Sagro  Collegio  ,  e  di  co- 
Tnunicare  feco  lui  colla  relazione 
dì  tutto  l'accaduto  la  propria  ben 
giufta  co'nfolazione  ;  ma  un  acci- 
dentale i^ger  incomodo  fuprag- 

giuntogli  5  avendogli  per  allor.i  > 

impedito  il  libero  efercizio  della 
perfona  >  fu  colìretto  di  differire  la 
filTata  fclennità  al  Lunedi  24.,  gior- 
.no,  che  per  quelio  nuovo  titolo  di- 
venne vieppiù  a  arpicato  per  l;t_» 
Santità  Sua  ficcome  io  efpreJìe  poi 
nella  fua  Allocuzione  . 

[Previe  pertanto  j  per  ordine  ef- 
preffo  della  Sant.  Sua ,  le  opportu- 
ne intimizioni,fu  cantato  indetta 
mattina  folennemente  il  7^  Z?fum 
colla  Orazione  prò gratiarum  aBiO' 
f.'^jnelle  tre  Baiìlicne  Patriarcali 
di  queit'  Alma  Città,  coll'affilten- 
za  dei  refpettivi  Capitoli^  e  lo  ttef- 
fo  fu  eziandio  praticato  nelle  4. 
principali  Ghiefe  degli  Ordini 
Mendicanti, e  nella  Regia  Ghiefa 
di  S.  Antonio  della  nazione  Por- 
toghefe,  avendo  la  S  iut.  Sua,  per 
maggiormente  infervorare  il  po- 


polo a  ^rgere  umili  e  diVote  pre- 
gniere  all'  AUidìmo  per  la  prezio. 
fa  coulervazioae  delia Cigra  Perfo. 
na  di  M.  Fedeiidima,  e°della  fai 
Reale  Famiglia,  e  per  U  felicità 
de*  fuoi  iUdditi,,  e  amp)  dominj, 
concedi  7.  anni  ,.e  altrettante  qua- 
rantene d'  Indulgenza  j  a  chiun- 
que aveUè  in  tal  giorno  vifitate  1& 
dette  Ghiefe ,  ed  aveife  pregato 
coiiformemeute  alle  rette  inten- 
zioni di  Sua  Santità  per  gli  oggetti 
fuddetti  >.e  perlafempre  miggior 
efaltazione  della  S.  Madre  Chieii 
Cattolica  » 

A  tutti  i  Sacerdoti  poi  fecolarì 
e  regolari  fu.  comandato  ,  che  nella 
iteifa  mattina  ,  fic ;o-.ne  anche  nel- 
le due  c^nfecutive,  recitaifèro  nel» 
la  S.  MsiFt  la  Colletta  prò  grmtia- 
rum  anione  . 

Tutti  gli  Emi  Cardinali  prefen- 
ti  in  Roma, e  non  impediti  da  in» 
fermità,  portaronii  la  i-teifa  matti- 
na del  Lunedi  co'  loro  nooili  treni 
di  carrozze,  e  liviee  di  miggior 
gala  al  Palazzo  Apoih  del  Q^airi- 
naie  »  dove  radunati  in  Gaacdtoro, 
la  Sant.Sua  efpofe  co  i  uni  diitinta. 
Allocuzione  latina  la  fpiritual  con» 
fo la zione,  ch'egli  rendeva  anche  ad 
eiil  comune  ,  per  la  gloriola  e  ma- 
gnanima rifoìuzione  del  Re  Fede- 
liiiìmo,  alla  quale  non  meno  che  al. 
le  paitorali  foilecitudini  del  S.  Pa- 
dre ciafcuno  degli  E.ni  aitanti  ben 
meritamente  applaudì  :  in  mag- 
giore comprova  di  che,  appena  in- 
tefolì  dai  medeiìm  i  ,  che  la  Santità 
Sua  era  in  procinto  dì  portarli  ad 
allìitere  perfonalmente  al  Te  unii 
che  dovea  cantarli  nella  Bafilici—. 
de'  SS.  Xn.  Apoitoli,  fatta  preven- 
tivamente ornare  dalla  Sant.  Sui 
con  llraordinaria  magnificenza  ,  e 
col  più  fquifito  ecclefiaftico  deco- 
ro» ciafcuno  degli  Emi  lì  fece  pre- 
gio di  prevenire  in  detta  Balìlica 
l'  arrivo  del  S.  Padre  ,  per  confo- 
ciirfi  feco  lui  nelle  di  vote  preghie- 
re,  com' eranfi  con  lui  già  piena- 
mente uniti  di  fentimenti  nel  Con» 
cittoro . 

Parti  dal  Palazzo  Apoftolico  la 
Sant.Sua  col  folito  fuo  treno,  e- 
corteggio,  8  pairu,ady  fra  gli  ev  vì- 
va» 


fa  s  e  le  acclamazioni  del  popolo, 
fu  ricevuto  alla  porta  della  Chie- 
fa  da  ttt-tto  il  fagro  Collegio , 
condotto  alla  Tribuna ,  dove  fotto 
un'  ampio  rea!  paludamento  era 
flato  efpofto,  fin  dal  principio  del- 
la mattina  j  full'  Aitar  maggiore 
con  vaga  e  copiofa  illuminazione 
il  SSmo  Sagraniiento. 

Qiiivi  r  Emo  Marc*  Antonio  Co. 
lonna  Vicario  generale  della  Sant, 
Sua  pontificalmente  parato  into- 
nò il  Te  Dfum  >  che  venne  poi  prò» 
fcguito  fotto  la  direzione  pd  eccel- 
lente compofizienedel  R.  P.Felice^ 
Mafi  Min.  Conventuale  ,  e  Maeftro 
di  Cappella  della  detta  Bafilica,da 
due  numerofi  Gori  di  Muficije_^ 
Iftrumentij  al  rimbombo  dei  fpari 
di  mortalettij  che  corrifpondente- 
mente  facevanfi  nella  vicina  piaz- 
za d.  della  Pilotta:  dopo  di  che  can- 
tatofi  da  fcelte  voci  i'  Inno  Tantum 
ergo  '  fu  data  in  fine  d.ìl  med.  Emo 
la  trina  pontificai  Benedizione  . 

Fiaccompagnato  poi  il  S.  Padre 
dal  fagro Collegio  alla  porta  della 
Chiefa  >  fece  ritorno  al  Palazzo 
Apoftoiico  >  facendo  intendere  di 
volerli  portare  nel  dopo  pranzo  in 
forma  pubblica  alla  Regia  Chiefa 
di  S.  Antonio  della  nazione  Porto, 
ghefe 3  per  rinovare  anch'ivi  uni- 
tamente col  di  voto  Popolo  ,  i  fer- 
Torolì  fuoi  voti . 

Alle  ore  dumque  12.  trovaronlì 
rei  Palazzo  Apoft.  tutti  gli  Ordini 
della  Prelatura  ,  e  Nobiltà,  che  do- 
▼ea  aver  l' onore  di  fervire  ,  e  cor- 
teggiare la  Sant.  Sua: .  Comincia- 
rono a  precedere  i  Cavalleggieri 
di  vanguardia  con  loro  monture  di 
gala  ,  feguiti  da  3.  bianche  Ghinee 
ornate  di  ricche  valdrappe  rica- 
mate con  argento,  condotte  dai  Fa- 
migli della  Italia  pontificia,  veltiti 
colle  loro  cafacctie  roffe.  Ve  ivano 
in  appreiTo  il  Cavallerizzo  di  N. 
Sign.,  il  Forier  maggiore  de'  Pa- 
lazzi Apoiìolici ,  e  dopo  di  eflì  or- 
dinatamente i  Cavalieri  deli.i_> 
Guardia  ,  i  Camerieri  d'  onore  ii 
fpada  1  e  capps,  i  Ga  merieri  d'ono. 
Te  Prelati ,  i  Segreti  di  fpad  i  e  cap- 
pa ,  e  i  Gimerieri  Segreti  Prelati , 
il  Capitano  delli  Gu  dia  S/izza- 
ra  »  il  ilio;.  Pf iuwipe  Altieri  uu  0  da' 


Capitani  della  Guardia  de* Carili 

leggieri ,  trovandoli  aliente  il  >ig* 
Principe  Giuftiniani  fuo  collega  ; 
dopo  di  tutti  i  quali  avea  luogo 
Monfig.  Antonio  Cafali  Governa* 
tore  di  Roma.  Indi  veniva  la  Grò» 
ce  Papale  portata  dal  Crocifero  di 
Sua  Sant. ,  che  precedeva  imme* 
d latamente  la  nobil  carrozza  ,  in 
cui  era  la  Sant.  di  N.  Sign. ,  che  fe- 
co  avea  i  due  Emi  Aleflàndro  Al» 
bani,  e  Chigi,  circondata,  e  cufto* 
dita  da  tutta  la  Guardia  Svizzera  • 
Dopo  la  carrozza  feguivano  Mon» 
lìgn.  Goppiere ,  in  luogo  di  Monfig. 
Maeftro  diCamera,  in  mezzo  a  due 
Camerieri  fegreti  ,e  in  feguito  aU 
cuni  altri  Famigliari  della  Sant. 
Sua  .  Alla  tefta  poi  della  numero* 
fa  Prelatura  ,  che  era  al  corteggi» 
di  Sua  Sant.  trovavafi  Monfig.  Gio: 
Archinto  Arciv.  di  Filippi,  che  fa* 
ceva  le  veci  di  Maggiorduomo,ap- 
prelTo  ii  quale  prendevano  i  refpet* 
rivi  loro  luoghi ,  fecondo  il  rango 
competente,  i  Protonotari  Apoit.  » 
gli  Uditori  della  figra  Rota,i  Chie- 
rici di  Camera,  i  Votanti, e  i  Refe- 
rendari dell'  lini  ,  e  deli'  altra  Se» 
gnatura  .  Chiudevano  poi  quelto 
rifpettabil  feguito  la  lettiga  vuota 
di  Sua  Sant.,  le  due  Compagnie  de 
Gavaliegcjieri  con  i  loro  uniformi 
di  gala,  e  finalmente  quella  delle 
Corazze  , 

Con  Si  nobile  e  magnifico  cor« 
teggio  portolfi  la  Santità  5ua  alla 
Rea!  Chiefa  di  S.  Antonio  ,  fra  li 
folla  del  Popolo,che  accorreva  per 
ogni  dove  a  feiteggiare  il  fuo  ama- 
biliifimj  Principe  e  Pallore  je  tale 
n'era  ii  concorfo ,  che  convenne 
diitribuire  lungo  la  ftrada  Guar- 
die, e  Soldati,  acciò  non  reftalft 
impedito  il  libero uecefiTtrio  pailò. 

La  fud.  Ghiefi  era  tlata  nei  gior- 
ni precedenti  dalla  provida  vigi- 
lanza e  magnificenza  delSig.Gom» 
meadatore  Frane.  Almada  e  Men* 
dozza  Miniftro  Plenipotenziario  dì 
S.  M.  Fedeliiiìma  in  quella  Corte» 
fatta  addobbare  pompofa mente  dì 
damafchi ,  e  velluti  cremili  trinati 
4^0x0  »  e  illuminata  per  mezzo  di 
molti  T>«3^adarj  di  criltallo  con 
elegante  limetria  diitribuiti.  D' iii- 
ilUiui  all'  orcheftra  ,  lituata  fopra 


fa  graft  porta  interiore  della  CHie- 
<a ,  vedeva nfì  in  tre  quadri  altret- 
tanti ritratti,  in  mezzo  cioò,quello 
del  Sommo  Pontefice,  e  dai  lati 
quelli  delle  Maeltà  LoroFedeMffi- 
jne.  Anche  la  facciata  efterior^ 
era  vagamente  ornata  con  damaf- 
chi  cremifì  trinati  d'oro ,  e  in  mez- 
zo co'  due  Stemmi , Pontificio,  e 
Jlegio . 

Quivi  giunto  il  S.Padre  con  tut- 
to il  fuo  nobil  corteggio,  vi  trovò, 
come  nella  mattina  era  fuccelTo  in 
SS.  Apoftoli,  gli  Emi  Cardinali 
Collegialmente  uniti  a  riceverlo. 
Orò  infieme  con  eUì  innanzi  all' 
Aitar  Maggiore  >  dove  con  copiofifl 
fima  illuminazione  era  flato  efpo- 
fto  iJ  Santini mo  Sagramento;  in. 
di  palTito  con  elfi  inSagieflia, 
fedutofi  lotto  un  ricco  Trono  a  tal 
effetto  precedentemente  prepara- 
to, in  Angola  r  pegno  del  paterno 
tao  amore  verfo  il  religiufitiìmo 
ft/Ionarca  ,eli  nazione  Poi  toghefe, 
donò  alla  Ghiefa  meieiìma  la  ma- 
gnifica Roià  d'  oro,  che  la  Santità 
4ua  aveva  per  la  prima  volta  coi 
foliti  Riti  folennemente  benedetta 
nella  Domenica  detta  Ltcture  del- 
la prodi  ma  paiftta  Quadragefimai 
ricevendone  per  la  Chiefa  medefi- 
ma  la  formai  coniegiia  il  fuo  Pro- 
tettore Emo  Neri  Corfini ,  dopo  di 
che  la  Santità  Sua  collo  itefTo  or- 
dine defcritto,  e  con  nuove  felti- 
ve  acclamazioni  de)  popolo  ,  fece 
ritorno  al  Palazzo  Qiiirinale  . 

Nella  itelTa  Chiefa  fu  poi  data  la 
benedizione  col  SSmo  S^gramento 
da  Monfign.  Vincenzo  Macedonio 
Segretario  della  Gongr.  de'  Sagri 
Kiti,  affittendo  in  un  Coretto  del- 
la medelìma  il  fcpralodato  Mini- 
ftro  Plenipotenziario  con  efem- 
plare  divozione.  La  RoCi  d'oro 
venne  cuftodita  durante  la  ìiotte 
nella  Sagreltia  medefima  ?  e  nella 
mattina  feguente  il  Rmo  P.  Aze- 
vedo Ch.  Reg.  Teatino  ,  in  vece 
dell'  Emo  Neri  Corfini  impedito  , 
portolia  proceffionalmente  colCie- 
To  della  Itefla  Chiefa  perla  piaz- 
zai ed  entrato  in  Chiefa  ,  collocol- 
ia  full'  Aitar  maggiore  ,  in  cui  ri- 
mafe  efpofta  tutto  quel  giorno  . 


Nelle  due  fere  poi  di  Lunedì ,  e 
Martedì ,  per  compimento  dell 
univerfale  efultazione, che  diffon- 
devafi  fopra  tutti  gli  ordini  di  per- 
fone,  fi  vidde  la  Città  tutta  lira  or- 
dinariamente illuminata,  tanto 
nei  Pontifici  Palazzi  Qiiirinale  ,  e 
Vaticano  s  colla  facciata  e  cuppo- 
ia  della  Balilica  di  S.  Pietro,quan- 
to  nei  Palazzi  degli  Erni  Cardina- 
li 1  Prelati ,  Regj  Miniftri ,  Princi- 
pi,  e  Cavalieri  Romani,fra  i  qua- 
li fi  diflinfero  con  fpecial  magnifi- 
cenza, e  copiofiffime  illuminazioni 
di  torcie,  gli  Emi  de  Bernis  ,  Alef- 
fandro  Albani ,  Neri  Corfini,  e  Or- 
iini  d'Aragona  Monfign.  Azpuru. 
Arciv.  di  Valenza,  Miniitru  di  S. 
M.  Cattolica  ,  il  Sig.  Commen.  de 
Aim*da,  1'  Accademia  Reale  dì 
i rancia»  e  1'  Eccma  Cafa  Conti. 
Nonfu  niente;neno  inferiore  delle 
altre  la  illumina-:ione  della  fac- 
ciata della  Regia  Chiefa  di  S.Anto- 
nio,  ove  nelle  due  fere  nella  piaz- 
za innanzi  alla  medelima  fu  uume- 
rofo  il  concorfo  del  popolo  pei  go- 
dere delie  vaghe,  ed  armoniofeSin» 
fonie  che  vi  fi  facevano  .  Come  an- 
che la  facciata  della  Bafilica  de  SS. 
XII.  Apo.loli ,  e  Convento  unito, 
fi  vidde  brillare  ,  e  rifplendere  per 
la  copiolà  illuminazione  di  torcie 
di  cera,e  lanternoni,che  vi  fu  fatta; 
cofijchì,  riunite  iniìeme  le  fagre__. 
Funzioni,  e  le  pubbliche  dimoilra- 
zionidi  quefti  giorni,  gii  rei  ero  de* 
più  giulivi  e  memorab:)  j  e  niu- 
no  fu  àpi  dimoranti  in  quelt'  Almx 
Città  ,  che  uniF«rin.indofi  alle  faa- 
tilTìme  iijtenzioni  del  S.  Padre,  noa 
dalTi  lodi  al  Dator  d'ogni  bene,  per^ 
la  reiigiola  riiblu^ione  di  S.  M.Fe- 
deliiilma ,  e  non  ìi^plorafifè  di  cuo- 
re, non  meno  alla  Sant.  Sua,  per  la 
efaltazione  di  S.  Chiefa,  e  profpero 
governo  dei  Stati  Pontifitj ,  che  a 
S.  M.  Fedelilfima  e  alla  fua  Real 
Famiglia,  per  una  fempre  mag- 
gior felicitazione  de' fuoi  fudditi 
e  dominj ,  le  più  copiofe  celefti  be- 
dizioni,  e  una  lunghiffima  confer- 
vazione  ,  si  a  beneficio  de'  rifpetti- 
vi  popoli,  e  delia  S. Romana  Chie- 
fa Cattolica  ,  che  ad  edificazione  di 
tutti  i  Fedeli . 
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